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Reggina, Foggia, Stabia, 
(alamaro, legaano... AVVENIMENTI SPORTIVI ,.,e ora la serie cwHwn 

con le scartile 6enei! 
•se 

IERI A OSLO: BOB E PATTINAGGIO ARTISTICO 

Finite le gare alpine 
si allenile la 4 per 10 
L'Italia contenderà alla Francia il quarto posto per il pri­
mato centroeuropeo - Due azzurre in lizza nei 10 chilometri 

(Dal nostro inviato apeelale) 
OSLO, 81. — I bobisti germanici 

Ri avviano decis i alla conquista del­
la seconda medaglia d'oro. Stamane 
Infatti essi h a n n o terminato al pri­
m o posto le d u e prove della gara di 
bob a quattro, che avrà conclusione 
domatt ina con la terza e la quarta 
discesa. 

Dell'equipaggio tedesco facevano 
parte Nieberl e Ostler, il che vuol 
dire peso e classe, poiché 1 due sono 
1 vincitori della gara di bob a due 
Ma anche gli equipaggi americani e 
quel l i svizzeri che. per avere mag­
giore abbondanza di conjcorrentl. po­
tevano mettere in corea due bob. 
avevano nel numero uno i migliori: 
Bentham, Martin, Crosset e Atktn-
eon per gli americani; Endrich, 
6tockl . Kapus e Springs per i»li 
svizzeri 

Alla fine delie prime due prove 
I tedeschi hanno assunto 11 coman­
do, ma con meno di un secondo su­
gli americani. Gli svizzeri, invece. 
barino già due secondi e tre decimi 
di svantaggio su l tedeschi, ed è 
difficile che possano domani pro­
durre una sorpresa 

In quanto ai bob italiani, la loro 
prova è s tata davvero insignificante. 
II n'ttnero uno, composto da Della 
Beffa. Rasini, Colombi e Poggi, M 
era classificato undeclmo s u quin­
dici concorrenti alla fine del primo 
turno, ma dopo il secondo veniva 
superato dall'Argentina e dalla Nor­
vegia L'altro bob azzurro, con Gl-
Zarduzzl. Folonari. Cavalieri ed Ai-
vera. penult imo era aUa fine della 
prima prova e penult imo restava 
«Ila fine della seconda. 

Stasera alle 19 allo Stadio Btelett 
et e conclusa la gara di pattinaggio 
artistico maschile, con lo svolgimen­
t o (iene figure libere. LA vittoria £ 
andata — come si sapeva — all'ame­
ricano Dick Button, già quattro vol-
'ze campione del mondo, che ha ac­
cresciuto il suo vantnggio sul secon­
do classificato (l'austriaco Helmut 
Selbt.). Terzo e quarto sono stati al­
tri due americani, Grogan e Jen-
klns; quinto il canadese Flrstbrook 
e sesto l'italiano Carlo passi, che 
ha cosi conseguito u n onorevole 
piazzamento, riscuotendo vivi ap­
plausi per le sue esibizioni di oggi. 

Dietro Passi s i sono classificai il 
francese Gllettl, li tedesco Stein, lo 
svizzero Pache, l'australiano Bwan. 
l'austriaco Oppttlt, l'ungherese Sz*-
bo e altri. 

Il programma dell» Olimpiadi si 
va illanguidendo, e noi Italiani o~ 
apettiamo adesso soltanto lo svolgi­
m e n t o di due prove, 11 fondo sul 
10 Km. per le donne (gara in cui 
saranno ir» Uzza due azzurre: Ilde­
garda Taffra e Fides Romanin) e la 
stel letta di quattro frazioni per 10 
chilometri. 

Le 13 nazioni partecipanti ( la 
gara è in linea, non a cronometro) 
sono composte di una «quadra per 
nazione. Invece che da tre concor­
renti come nelle gare individuali. 
cosi che U confronto fra le squadre 
centroeuropee s i avrà n o n nel posti 
oltre 11 decimo, m a ne l posti dal 
quatto in poi. I francesi, inorgogliti 
per la bella gara di Carrara nel gran 
fondo, hanno g ià dichiarato c h e ipo­
tecano i l quarto poeto. Oli azzurri. 
per non essere da meno, hanno ri­
battuto che il posto era già preso 
Vedremo chi avrà ragione Questa 
sarà ad c?rd modo l'Ultima gara 
c h e interessi gii azzurri per un'af­
fermazione parziale. 

MARTIN 

sempre stato famoso per la sua ef­
ficienza in questo sport. Stasera 1 ca­
nadesi hanno battuto gli svizzeri per 
11-2, conseguendo la loro quinta vit­
toria consecutiva. 

Gli altri risultati odierni sono: 
Svezia-Stati Uniti 4-2; Germania-
Norvegia 6-2: Cecoslovacchia-Finlan­
dia 11-2. Sola la Svezia potrà con­
trastare il successo finale ai cana­
desi, mentre per il secondo posto 
sono In ballo — oltre agli svedesi — 
anche i forti cecoslovacchi, 

• • « • • • B • • • ef% AL IV TOBNKO DI VIABEGGIO 

Un inchiesta a carico del Genoa unric n misura 
per un tentativo di corruzione a Catania « m , fumm. 

Emissari del sodalizio rossoblu avrebbero offe rto 790.000 lire al cata-
nese Rebuzzi - Dichiarazioni di Michisanti e un comunicato di Cauvin 

Nella s l amata di ieri gli ambien­
ti sportivi sono alati messi a ra-
more da una nuova Doma* aeaaaa-
IkstLca, scoppiata a lea torneilo eh* a 
d»DQP di »oa delle Pia florlcee «4 
andane società calcistiche italiane: 
Il «Genoa Cricket and Football 
Club 1893», la squadra «I De Fra 
e Burlando, di Barbieri e di Le-
vratto, retrocessa l'anno acorso 
dalla Serie A alla B, e t attor a In 
grave crisi tecnica e sociale. 

La notizia, arrivata come una 
bomba, parla di u n tentativo di cor­
ruzione che sarebbe stato tentato 
alla viglila dell'incontro Catania-
Genoa del 3 febbraio acorso, perdu. 

~ to com'è noto dai liguri per quat-

Vittoria di Bibbia a St. Moritz ,SS a m II tentaUv? dl corr-~ 
S. MORITZ. 21. — L'Italiano Nino 

Bibbia, campione olimpionico di 
skeleton 1948, ha vinto la Coppa 
d'oro Mcaton svoltasi sulla locale 
pista dl bob con la partecipazione 
di 12 concorrenti dl sei nazioni. 

• rione sarebbe stato effettuato da 
due individui (uno <!»• quali sareb­
be 11 nipote dell'ex-porviere nazio­
nale Cercaoli) In direzione del gio­
catore catancae Rebuzzl, che s ino 
a due anni fa viveva a Genova, mi­
litando cella Sampdorla. Al Rebuz­
zl sarebbero state offerte ben 750 

PARTITA FIACCA, DA GIOVEDÌ' GRASSO 

Senza dover faticare 
la Roma batte la "Samp,, 2-1 

Fieli (nella ripresa) eli Galli, Bellini e Bassetto 

Stadio i emlvuoto ieri, per l'ami­
chevole tra giaU-oros-M e blucer-
chlati. Fuori, per le vie della città. 
coriandoli, s te l le filanti e bambini 
vestiti nel le foggie più strane ri­
cordavano 11 « Carnevale » e la gen­
te preferiva bighellonare eoa le 
mani in tasca e li volto distratto 
Pochi spettatori, dunque, quattro o 
cinque mila in tutto. Ed a ragione: 
l'incontro «alvo Qualche azione è 
stato piatto e monotono, senza 
brio. Una partita da ... giovedì 
graffo. 

Net primo tempo lo due tquudre 
allineano la formazioni migliori: 

Sampdorla: Revenchon, Gratton, 
Fommei , Ball ico; Coscia, Oppezzo; 
Gotti, Bassetto, Farina. Lorcn2o, 
Sabbatella. 

Roma : Albani. EH ani, Nordahl, 
Cardarelli: Acconcia, Bortoletto; 
Merlin, Galli, Bettini, A n d e r s o n , 
Sundqvist. 

Parte di scatto la Roma, ma la 
difesa blueerchiata «I difende con 
calma, senza orgasmo; nel lavoro 
di rottura emergono Fommei e 
Ballico. Poi la «SamP» s i scuote 
e la partita torna equilibrata: i l 
gioco ristagna a lungo a meta cam­
po In una estenuante serie di pas­
saggi orizzontali e di narcisismi in­
dividuali. Sul finire la Roma sol­
lecitata dalle grida del pubblico, 
torna a premere a lungo, ma non 
passa per l'imprecisione degli at­
taccanti, che tutt i a rotazione man­
cano faci l iss ime occasioni. 

Pochi mutamenti nella ripresa: la 
Roma sost i tuisce Bortoletto con 
Zecca e la Sampdorla lascia negli 
spopgliatol Gratton e Baltico e 
schiera Podestà e Arrlghlnl. La di­
fesa blueerchiata appare immedia­
tamente Indebolita, specialmente 
«olla destra dove Podestà collezio­

na errori su errori. La Roma ne 
approfitta e si spinge avanti con 
decisione e riesce a passare al 10' 
con Galli a conclusione dl una 
bolla azione impostata sulla s ini­
stra da Sundqvist e Andersson. 

Due minuti dopo i glallorossi re­
plicano: Bettini, imbeccato da Gal­
li. fugge sulla sinistra, supera con 
facilità Pad està e insacca con un 
tiro violento nonostante il dispe­
rato Intervento del bravo Rever-
chon. 

Il pubblico sembra paso t- la Ro­
ma non insiste, ma la Samp dimo­
stra chiaramente di non aver nes­
suna intenzione seria Tra ! pigri 
dell'attacco l'unico a Impegnarsi * 
Bassetto, ma i suoi sforzi indivi­
duali non approdano a nulla. La 
partita va avanti e i difensori del­
la Roma specialmente Nordahl e 
Cardarelli, fanno bella figura men­
tre all'attacco Andersson denuncia 
la ecarsa preparazione. 

Manca poco alla fine, quando Bas-
Fetto dopo ut) lungo batti a ribatti 
in area giallorossa trova l o spira­
glio della rete. Tiro secco e Albani 
è battuto: 2-1. 

Ancora pochi minuti , poi la fine 
Il pubblico efolla in frena: ha gì» 
dimenticato la partita e vuol go­
dere le ultime ore del Carnevale. 

e. pai. 

mila lire perchè s i fosse adoperato 
a far s i che il Genoa « n o n lascias­
se sconfitto il terreno e tneo ». 

I dirigenti genoani Interrogati, 
hanno in un primo momento smen­
tito la cosa, dimostrandosi anzi of­
fesi per l'Insinuazione, m a dal can­
to suo i! presidente del Catania 
ing. Michisanti la confermava, for­
nendo anzi altri particolari. 

Mtchlsant) ha detto che lo stesso 
Itebu/zl informo della cosa 1 diri­
genti del Catania al la vigl i la del­
l'Incontro e che — essendo 11 gio­
catore al dlsoPra di ogni sospet­
to — ad asso fa consigliato dl la­
sciarsi avvicinare, onde poter più 
chiaramente denunciare II tenta­
tivo d'Imbroglio. Michisanti ha an­
che detto dl aver tempestivamente 
avvertito la Lesa Nazionale, perchè 
aprisse un'Inchiesta. Inchiesta che 
è tuttora In corso sia a Genova 
che a Catania. 

In serata si è appreso da Genova 
che il sodalizio rossoblu aveva dira­
mato un comunicato, recante la fir­
ma del presidente dr. Ernesto Cau­
vin. Esso dice: «Il Genoa a appre­
so attraverso la stampa la notizia 
delle accuse mossegli in merito ad 
un tentativo dl corruzione per la re­
cente partita contro il Catania. Il 
Genoa ha provveduto oggi stesso a 
telegrafare alla Lega Nazionale, met­
tendosi a sua completa disposizione 
per tutte le indagini che dovrà espe­
rire al riguardo. E' desiderio del 
Genoa che sia fatta al più presto lu­
ce completa sul riprovevole fatto ad­
debitatogli, affinchè la sua onestà 
sportiva non venga minimamente 
messa in discussione, riservandosi la 
più ampia azione a tutela del buon 
nome sportivo ». 

Come al vede, dal comunicato ge­
noano non trapela 11 rigetto dell' in­
sinuazione, evidentemente perchè i 
dirigenti rossoblu sono anch'essi da 
qualche giorno al corrente dell'in­
chiesta in corso. Resterà da vedere 
se 11 tentativo di corruzione e'è 
stato e se effett ivamente esso è 
stato promosso da elementi respon­

sabili della società. Il che sarà sem_ 
pre difficile a provare. 

Nei caso però che qaesta respon­
sabilità venisse accertata, 1| Genoa 
potrebbe esser retrocesso all'ulti­
mo posto In classifica, senza con­
tare le altre travisatala sana lo mi 
(ammende pecuniarie, «nullifica del 
campo, Inibizioni a vita a dirigenti, 
• c e ) . 

Catrara-lapebie vittoriosi 
a Dortmund su Rigori-Terroni 
DORTMUND (Germania), 21. — 

coppia francese Emll Carrara e Guy 
Lapeble ha vinto stasera la Sci Gior­
ni dl Dortmund. GII italiani Ri goni e 
Terruzzi sono terminati al secondo 
posto. 

Nel Genoa Sala e Elleno 
sostituiscono Senkey 

GENOVA, 21- — Con un comunica­
to diramato nel pomeriggio di oggi. 
è stato reso noto che il Consiglio Di­
rettivo del Genoa ha preso atto del­
le dimissioni presentate dall'allena­
tore Imre Senkey ed ha nominato a 
direttore tecnico Valentino Sala, che 
ha designato come allenatore Cele­
stino Ellena (già del Cesena). 

La preparazione fisica del giocatori 
sarà curata dal prof. Faraboschi. 

Battute per *-* II Be legw* e 1» 
ga-apdoria - Demani l e semifinali 

VIAREGGIO, 31. — Il torneo gio­
vanile sta per entrare nella sua fase 
conclusiva. Oggi si sono svolti in­
fatti 1 primi due quarti di finale, che 
hanno registrato la vittoria per 2-1 
del Milan sul Bologna e della Fio­
rentina sulla Sampdorla. Come espri­
me il punteggio, i due incontri sono 
stati incertissimi, e quello fra viola 
e blu-cerchiati si è risolto tre mi­
nuti dal termine per un goal di 
Basile. 

Mtlan e Fiorentina sono le due 
prime semifinaliste. Le altre le co­
nosceremo dopo i quarti di finale dl 
domani: Viareggio-Partlzan e Ran-
cing-Internazionale. 

Il «Motocross» di domenica 
indetto dal M. C. Roma 

Il Moto Club Roma indice per do­
menica ventura una gara dl velocità 
campestre denominata «Fuori Strada 
Motociclistico». Il terreno prescelto 
è sulla via Cassia al km. 9, in loca­
lità Fonte dell'Amore. 

La prova si svolgerà su un per­
corso di 1.000 metri da ripetere più 
volte. Le iscrizioni si ricevono pres­
so il M. C. Roma (Via dei Corso 117). 

LE FORMAZIONI SONO BELVE FATTE 

La partenza da Milano 
degli Azzurri per Bruxelles 

MILANO, 21 — Assediat i dal la 
solita fol la d i sportivi in cerca d! 
autografi, dal la stazione centrale 
di Milano sono oggi partit i per 
Bruxel les a l le 15,30 quindici g io­
catori de l la Nazionale A . Essi era 
no: Moro, Grosso, Tognon, Cervato, 
Annovazzi, Piccinini , MuccineUi, 
Boniperti, Lorenzi, Pandolfini e 
Carapellese (che dovrebbero ne l lo 
ordine costituire la . formazione) , 

•Siiirc quale 9nno Santo ? 
Ieri l'altro ab­

biamo /atto la cro­
nistoria dello Sta­
dio Olimpico, e 
abbiamo ricordato 
1 e t r a n q u i l ­
lanti « assicurazio­
n i » fatte a più ri­
prese dai papaveri 
del C.O.N.I. sulla 
sistemazione defini­
tiva dell'infelice c-
rena. Credevamo 
di essere stati e-
saurienti, ma un 
amico lettore ci ha 
ieri inviato una 
copia del •Corrie­
re dello Sport » del 
1049, nientemeno che del 12 ottobre (cioè di due anni e mezzo fa!). In 
tale giornale si può leggere una lunga intervista rilasciata dal Presi­
dente del C.O.N.I. nvv. Onesti, nella quale il medesimo — dopo avere 
naturalmente reso i dovuti meriti agli onorevoli Andreotti e Tupint — 

facendo il punto sulla situazione del Foro Italico assicura che « l o Sta­
dio sard pronto entro l'Anno Santo, cioè potranno svolgersi su di esso 
alcune partite dei prossimo campionato (cioè quella 1950 - 51 1) e un 
incontro internazionale lungamente atteso ». 

In tempi carnevaleschi il commento è superfluo. A meno che l'av­
vocato Onesti non si riferisse già da allora all'Anno Santo 1975... 

oltre a l le r iservo Casari, Blason, 
Nesti e Cervel lat i . 

Ass ieme agli azzurri sono par­
titi l'ing. Barassi , il dottor Valen­
tin^ il C. U . Beretta, Meazza, il 
presidente de l la Lega Giulini , al­
tri dirigenti federali e il massag­
giatore. E con lo stesso treno è 
partita la squadra de l Milan, che 
sabato giocherà ad Anversa e d o ­
menica assisterà a B r u x e l l e s alla 
partita Belgio-Ita l ia . 

In precedenza (al le ore 13) era 
partita p e r Roma e quindi per N a ­
poli la Nazionale dei Giovani, c o m ­
posta da Buffon, Magnini, Rosetta, 
Sent iment i V, Castelli, Venturi , 
Lucentini , Broccini, Biagiol i , Mi -
glioli e Fontanesi che dovrebbero 
formare l a squadra d a opporre a l la 
Turchia, oltre ai rincalzi Bugatti , 
Pinardi e La Rosa. L'altro convo­
cato Giul iano raggiungerà Napol i 
d irettamente da Torino. 

La Nazionale turca 
si è allenata a Napoli 
NAPOLI, 21. ^ 7 l campo di San 

Giovanni a Teduccio presso Napoli, 
la quadra nazionale turca ha svolto 
una breve seduta di allenamento 
consistente in giri di pista, palleggi e 
tiri in porta. Erano presenti nume­
rosi sportivi nonché i dirigenti e ac­
compagnatori della squadra ospite ed 
i membri del Comitato organizzatore 

Tutti i 1? giocatori, in tuta ama­
ranto con la mezzaluna al centro, 
apparivano In ottime condizioni fi­
siche. Un altro allenamento è pre­
visto per la mattinata di domani. 
Stasera a mezzanotte è poi giunta a 
Napoli la nazionale dei Giovani. 

SULLA 80V01IBA U O U M . C O N B G A M P O O N . M B . G O G U S M O MLgfrMftf lgNnr© 

la classifica del Bob a 4 
dopo le prime due prore 

1) GERMANIA (Oskler. Kuhn. Nle-
bel. Kamsen) In IWtSrtOO; 2) Stati 
Uniti (equipaggio N . 1) in 2"35"2z'10O: 
2) Svizzera (equlp. N. 1) in 2*36" 
75.100; «> Svizzera (equlp- n. 2) in 
T37"20/100; 5) Austria (equlp. N. 1) 
in 2*32"28; 6) Svezia (equlp. N. 2) In 
r38"77: 7) Francia in 2'iartllTl: 7) 
Francia in 2*38"«tt/100; 8) Svezia 
(equlp. N. 1) in rJO"l/100; 9) Stati 
Uniti (equlp- N. 2) in r»"10/100:: 
10) Austria (equlp. N. 2) in 2*39" 
76/100. 

Gli equipaggi italiani s i sono piaz­
zati rispettivamente: equipaoyio N. 1 
(Della Beffa. Basini. Colombi e Pog­
gi) al 13 posto con il tempo dl 2*41" 
587100. mentre l'equipaggio N. 2 (Gi-
larduzzL Alverà, Folonari e Cavalier 
al 14- posto in 2'42"58/100. 

Si delinea nell'hockey 
la vittoria del Canada 
OSLO. 21. — Nel torneo olimpico 

di hockey sul ghiaccio s i delinea la 
vittoria finale del Canada, che è 

Fiorenzo Magni vuole smaltire 7 chili di grasso 
Il toscano vuol fare il "tris,, nel Giro d'Italia - Quest'anno niente "Tour,, - Forse a Parigi per la 6 giorni 

(Dal nostro Invialo speciale) 

RIVIERA DEI FIORI, febbraio — 
Magni, il campione, è tornato al-
Va.b&. del ciclismo. Da un paio di 
settimane. Fiorenzo suda e sbuffa 
sulla biadetta. Come un ragazzo di 
primo pelo. Eppure... 

Magni è Beccato; non gli riesce di 
dar giù al grasso che ha d'attorno: 

— Corro in pianura, m'arrampico 
in montagna, macché, non c'è ver­
s o : sono sempre rotondo come un 
cerchio; la Riviera dei Fiori m'In­
grassa- Mangio troppo, h o sempre 
fame. La bilancia, ieri, ha segnato 
86 kg.: 7 in più del mio peso. Potrei 
andare a far a pugni con Rocky 
Marciano. Ma per le corse la zavorra 
è troppa. Perdo penso di far la 
e Set Giorni > dl Parigi- Aspetto il 
sig. Canna: sentirò cosa dice, se mi 
lascia andare. Voglio sudare, far fa­
tica. buttar via del grasso: altrimen­
ti. per me. saranno guai nelle corse. 
Anche Coppi muore dalla voglia di 
far la « Sei Giorni » dl Parigi. Come 
me. Fausto pensa che la mmratona 
al Vei. d l l l v . lo metterà In forma. 

— Ma una « Sei Giorni » non sot­
topone a uno sforzo troppo violen­
to? Anche l'ambiente delle « Sei 
Giorni », con tutto quel fumo e le 
notti mezzo bianche, non mi pare 
t'ideale per un atleta in cerca delle 
gambe buone per le corse; sbaglio? 

— Credo di sL Eppol. io ho l'im­
pressione dl essere tagliato anche 
per questo genere dl corse: infatti 
nel «Boi d'Or» del 1950 (Cioè. 24 
ore dl corsa e u n fumo da tagliare 
col coltello) h o battuto tutti . B o 
fatto tanta fatica, ma h o vinto. Per 
dl più, poi. mi sono trovato bene 
nelle corse d'apertura: di primave­
ra, nel 1951. h o azzeccato tre tra­
guardi buoni: Circuito di Bordlghe-
ra. Milano-Torino. Giro delle Fian­
dre. Se andrò alla e se i Giorni » dl 
Parigi, come spero, penso di po­
termi togliere d'addosso il grasso che 
in Riviera non riesco a dar giù- Mi 
piacerebbe provare. Comunque, la 
« Sei Giorni » per me. non dovrebbe 
essere u n peso. Anzi. 

— E. intanto, in attesa del si o 
del no per la « Sci Giorni » di Pa­
rigi. quaTè il programma-corse? 

— Forò la Sassari - Cagliari, per al­
lenamento. E* una Corsa, quella dl 
Sardegna, che l'altr'anno m'ha por­
tato fortuna... 

— Poi? 
— Farò, dl sicuro, il Circuito di 

Sordlghera. invece, alla Milano-To­
rino metto un punto interrogativo: 
è una corsa troppo vicina alla Mi­
lano-Sanremo. Mi tenta, un'altra 
volta, il Giro delle Fiandre: avevo 
deciso di non andarci più. Però... 

— Ci andrai senz'altro. E t'incerai 
ancora... 

— Beh. questo non si può dire. 
Però nel Giro delle Fiandre mi sen­
t o sicuro: scappo deciso, arrivo so­
lo... Che fatica, lassù! Il vento. la 
pioggia, la grandine. Ma sono nel 
mio ambiente. E tutto mi pare sem­
plice, cosi facile. 

— Ho saputo che non andrai al 
e Tour ». E' vero? 

— E" vero. Non fa per me; lo non 
h o fortuna nel «Tour» . Ricordi nei 
1950? A St. Gaudens ero maglia 
gialla, con un bel vantaggio su 
Kubler che. poi. ha vinto. Poteva 
essere quello il « T o u r » buono per 

me. Stavo bene, ero su di morale. 
i Pirenei erano già stati passati. Re­
stavano ancora le Alpi. E con un 
altro aforzo mi sarei arrampicato 
anche sul le Alpi. Invece... Ho dovuto 
far le valigie; sono tornato a casa 
come u n cane bastonato. Quello. 
forse, era 11 « T o u r » buono per me. 
Ora non ho più voglia dl tentare: 
troppa fatica, troppe montagne, sta­
rò a casa, tenterò di fare il tris 
nel e Giro ». 

— Anche il « Giro ». quest'anno 
sarrampicherà molto e spesso. 

— Si. il « Giro • sarà u n a corsa 
dura: le Dolomiti, le Alpi, tut to il 
resto. Se K obi et andrà forte come 
nel e Tour » del 1951, li bla per Hugo 
è comodo, semplice. 

— Già. Koblet.„ 
— Quello è u n castigo; è giovane, 

e t u t t e le strade — per lui — sono 
buone. Comunque, ance Koblet si 
può battere; i o farò di tu t to per bat­
terlo: non è la volontà, come t u 
sai. che mi manca. 

— KoMei. pericolo n. l. E gli al­
tri. quelli che potranno dar fastidio 
alte tue corse, chi sono? 

— Tanti. Ma non mi piace far 
nomi. Posso fare un'eccezione: per 
Minardi; le corse, ormai, sono vici­
n e : parleranno gli ordini d'arrivo. 

Magni. poi, non ha più nient'al-
tro da Aire. Tanto più che Crippa, 
Piazza e sua moglie, la signora Itila, 
l'aspettano al tavolo del poker, per 
la partita di tutti i pomeriggi. 

— Hai fortuna nel gioco. Fiorenzo? 
— Si. m a c"è C a m » che è u n 

gancio. 
• • • 

Sulla strada del ritorno. Incontro 
Pasotti, nuovo e vivace. Ha cambiato 
maglia, un'altra rotta: correrà per 
la « Welter » di capitan Martini. E' 
stato un mese a Chiavari: oggi è 
arrivato fino a Vado Ligure: Pasotti 
vorrebbe fare il Giro d'Algeria (una 
dozzina di tappe) che finirà il 
18 marzo. Giusto in tempo per ar­
rivare in aereo a Milano, eppoi par­
tire in bicicletta per Sanremo: 

— Ho bisogno di far girare le 
gambe, e il Giro d'Algeria mi sembra 
la corsa adatta. 

ATTILIO CAMQRIAlfO 

GLI SPETTACOLI 
•UPUZIONI C.N.A.L.: Adriacine. 

Adriano, Amambra, Arcobaleno, 
Bernini, Coreo, CeatoeeUe. Delle 
Maschere, Due Allori, Manzoni. 
Modernissimo, Olimpia, Orfeo, Prin­
cipe, Planetario, Rubino, Sala Um­
berto, Salone Margherita, Tuscolo, 
Trevi. Vascello, Vittoria, Splendore 
(ore 21): Teatri: Quirino, Valle, 
IV Fontane, Circo Apollo, Ateneo, 
Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Conc. del 

pianista Friedrich Culla. 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Il bel lo del tenente Helt » 
ATENEO; ore 17,30: C.la Stabile 

« Gli innamorati » 
CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet­

tacoli ore 16-21. 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

notes » con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO; ore 10,45: C.ia La Fiaba 
» Il principe prigioniero » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Wanda Osiris « Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21,51: 
« I piccoli di Podrecca » 50% ri­
duzione al bambini accompagnati. 

QUIRINO; ore 21.15: Serata In onore 
di Buggeri « Enrico IV • 

ROSSINI: ore 21.15: C.la C. Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio­
nale « Gorgonio * 

VARIETÀ* 
Alhambra: Destino e Rlv. 
Altieri: Sabbia e Riv. 
Ambra-Jovlneill: Bell issima e Riv. 
La Fenice: Napoleone e Rlv. 
Manzoni: Riviste Cecè Doria e Bob 

Vinci 
Nuovo: L'erede dl Robin Hood 

e Rlv. 
Palazzo; La famiglia Pasdaguai 

e Rlv. 
Principe: L'adorabile intrusa e Riv. 
Volturno: OJC. Nerone e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: l i mercante di uomini 
Acquarlo: Tre segreti 
Adriano: I due derelitti 
Alba: n bandito galante 
Alcyone: Assalto al treno postale 
Ambasciatori: Il colonnello Holllster 
Apollo: Le rane dei mare 
Appio: O.K. Nerone 
Aquila: Anna Karenlna 
Arcobaleno: Mr. Belvedere tinga 

the beli 
Arenala: L'aquila del deserto 
Ariston: Ult imo incontro 
Astoria: Assalto al treno postale 
Astra: Avamposto degli uomini per­

duti 
Atlante: Rodolfo Valentino 
Attualità: La banda dei tre stat i 
Angusta*: Rodolfo Valentino 
Aurora: Tre passi a nord 
Ausonia: Avamposto degli uomini 

perduti 
Barberini; Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Bernini: O. K. Nerone 
Bologna: OJC. Nerone 
Brancaccio: Assalto al treno portale 
Capitoi: Regina Cristina 
Capranlca: Il messicano 
Capranlctaetta: Anna 
Camello: Papà diventa nonno 
Ceatocelie: Incredibile avventura di 

mr. Holland 
Centrale: Papà diventa nonno 
Clae-Star: Avamposto degli uomini 

perduti 
Ciodlo: Hotel Sahara 
Cola di Rienzo: OJC. Nerone 
Colonna: Marukatumba 
Colosseo; La tragedia di Harlem 
Corso: Regina Cristina 
Cristallo: Auguri e figli maschi 
Delie Maschere: Bel l i ss ime 
Delle Terrazze: L'imboscata 

Delle Vittorie: O. K. Nerone 
Del Vascello: Tre segreti 
Doria: Pandora 
Eden: Avamposto degli uomini per­

duti 
Rurops: Il messicano 
Excelslor: Uomini sul la luna 
Farnese: Vendetta di zingara 
Fiamma: I racconti di Hoffmann 
Fiammetta: I want la you (17.15-

19.30-22) 
Flaminio: Normandia 
Fogliano: Bel l iss ima 
Fontana: Cameriera bella presenza 

off resi 
Galleria: I due derelitti 
Giallo Cesare: Avamposto degli uo­

mini perduti 
Golden: Avamposto degli uomini 

perduti 
Imperlale; li segreto de) lago 
Impero: I figli di nessuno 
Induno: Non ci sarà domani 
Iris: Signori In carrozza 
Italia: Bellissima 
Massimo: Il colonnello Holllstei 
Mazzini: La madre dello sposo 
Metropolitan: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Moderno: Il segreto del lago 
Moderno Saletta: La banda del tre 

stati 
Modernissimo: Sala A: Guardie e 

ladri; B: Il colonnello Holllster 
Novoclne: Signori In carrozza 
Odeon: Pandora 
Odescalchl: Le rane del mare 
Olympia: Bell issima 
Orfeo: Piccole donne 
Ottaviano: Guardie e ladri 
Pale-arma: L'assalto al treno po­

stale 
Partoll: Bell issima 
Planetario: La tratta degli Inn'"-

centi 
Plaza: Il caso Paradise 
Prenoste: I figli dl nessuno 
Quirinale: Avamposto degli uomini 

perduti 
Qnlrlnetta : Risposiamoci tesoro. 

Spettacoli fissi ore 16.30-18,45-22 
Oggi riduzione ENAL. 

Reale: L'aquila e il falco 
Rex: O.K. Nerone 
Rialto: Parigi è sempre Parigi 
Rivoli: R i p e s i a m o c i tesero. Spetta­

coli fissi ore 16,30-18.45-32. Oggi 
riduzione ENAL, 

Roma: Gli amori di Carmen 
Rubino: La quadriglia delle Illu­

sioni 
Salarlo: La città si difende 
Sala Umberto: Donna lo fuga 
Salone Margherita: La rivolta 
Sant'Ippolito; Tu partirai con me 
Savola: Avamposto degli uomhv. 

perduti 
Smeraldo: Hotel Sahara 
Splendore: Via col vento 
Stadlura: Tè per due 
Snperclnema: Ult imo incontro 
Superga: Cavalcata di mezzo secolo 
Tirreno: Inchiesta giudiziaria 
Trevi: Assalto al treno postate 
Trlanon: Incredibile avventura di 

mr. Holland 
Trieste: Salvate mia figlia 
Tuscolo; La carica dei 600 
Ventun Aprile: Hotel Sahara 
Verbano: Papa diventa nonno 
Vittoria: I cow boy del deserto 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 
i . AITI6UXI Casta «restose ctaeraMI*. prav 
» , eoe. Arrrdamnll grato»» • «tossale!. Fa-
cilltuloai. Vjpoll . T«r*!a 21 dirimpetto BttJ) 

(9219) 

USTE . SEGHETTE . CHIAVI . FILIERE . UTSt-
SIL1 • ATTREZZI . Ttltsaoriflli» - Mol« -
Proni Fikbrici . IHD.4KT - ralenoa 29 - Roa». 

(4156) 

7) OCCASIONI L. U 

1 M1TEHSS0 1ECUME TegeUl* llr« 1450. 
Materasso lanetta eoa Mera dasttcott» lira 
2600. Ubìtaos .50. 

tffl&ìWWTKy&WH H"1"», **•-• '•"•i tWiWfiiiBH 

Mvcatew 
PJUTITE DEL 2 4 - 1 - 5 2 F I G L I A 

T 
l i l l i i Itilii riiips 
llll'll Itllil lit. tu. 
Hilii I Tirtlii r flap. 
Iiilii I Tirchia I I I . I I . . 
Foilnllo 
Modeio 
Casolt 
Galloroitst 
•tocco 
Seregno 
Morzoli 
Pro lissont 
Villosaiia 

Fiso 
Ventilo 
Sonreaest 
Fossonest 
Patio 
fortst 
Montowo 
RoTeiuo 
Pomo 

Maceratesi Steno 
firoblogo Mestrua 
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Appendice dekT UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MttKLE ZEVttt 

— SU bene! — disse. — An­
date a farvi impiccare dove Vo­
lete. 

— Monsignore — supplicò 
Creasse con la sua voce lugubre 

• Cne c'è? — fece Pardaillan 
che fia si allontanava. 

— Se monsignore volesse per­
metterci^. — riprese Pietraie. 

— Permettervi che? 
— Che — fece Creasse, — eh» 

potessimo solo «cortare monti 
. gnore.~ 

Pardaillan scoppiò a ridere. 
— Vuol dire che avete paura? 

Eh! C'è un po' di questo. 
— rispose Picouic 

— E* che quell'uomo aveva ve­
ramente un sinistro aspetto — 
"•II*""»»» Croaioe. 

che corra dietro di -rei- Perbacco, eoi) tero So • ti 

scortare coloro che mi volevano 
uccìdere! Ebbene, avanti, cammi­
nate! E non temete nulla: il ca­
valiere di Pardaillan vi scorta. 

E si incamminarono. 
— Per questa notte, — aggiun­

se Pardaillan sorridendo — vi 
ospiterò anche. 

Poco dopo la piccola comitiva 
arrivò senza inconvenienti alla 
casa della via dei Barrés. 

XIII 
' LA REGINA MADRE 
In un grande e cupo oratoria 

del palazzo della regina, una don­
na seduta su una poltrona di vec­
chia quercia, appoggiata ad una 
tavola di ebano, sfogliava con 

Sfonda attenzione un grosso vo-
J« termo za latino. 

Era una Izrtttinlnabila opera 
*a • 

apocrife. Il volume, rilegato eros* 
solanamente come un libro desti­
nato ad essere diffuso in gran­
dissimo numero di esemplari. 
portava la firma di messere Fran­
cesco di Rosières, arcidiacono di 
Toul. 

La donna parve assorbirsi, con 
le sopracciglia aggrottate e le 
labbra strette, nelle conclusioni 
del libro, che richiuse con un 
gesto lento. Indi, appoggiata la 
testa sulla mano, mormorò sor­
damente: 

— Si, Renato, ecco l'audacia di 
Guisa e dei suoi partigiani! L'av­
vocato Davide, che io ho fatto 
uccidere, faceva rimontare gli 
antenati di Guisa fino a Carlo-
magno. Che farò a questo di Ro­
sières al quale la genealogia dei 
Carolingi sembra insufficiente e 
che dà Clodione il Capelluto per 
antenato ad Enrico di Lorena? 

— Non vi lamentate, — diss* 
l'uomo al quale erano rivolte 
queste parole e che, in piedi, ap­
poggiato ad un mobile, contem­
plava fisso la donna — non vi la 
mentate, signora: è che voi avete 
covato questo avvoltoio. Bisogna­
va tagliargli le ali quando ve 
l'ho detto io! 

— Mio figlio è un usurpatore. 
i Valois sono degli usurpatori! — 
riprese la donna come se non 
avesse sentito. — La vera razza 
reale è la razza di Lorena, il 
ro re di Francia è Eoi leu di 
«tata! 

al 

na! Pensate che voi avete lasciato! mattine di San Bartolomeo. 
la bella parte al duca di Guisa I Questa volta la donna sussultò 
durante le giornate del massacrale levò la testa. Un lampo sprizzò 
che questo Hbr:» chiama le pie |dai suoi occhi. Un raggio di sole, 

filtrando attraverso gli spessi Ve-J Battè violentemente sul volu-
tn della finestra, venne ad ac-ime dell'arcidiacono Rosières. 
centuare il rilievo del vjolto ener- - — Che provino dunque tutto 

quello che vorranno! Che tenti­
no, che provino la grande rivol­
ta! La vecchia è sempre qui! E, 
per Cristo! fin che sarò in piedi, 
il trono di Francia è nostro. Ce 
qui, — soggiunse battendosi la 
fronte — di che rispondere a 
tutte le loro malizie. 

Si era levata. Una fiamma di 
odio solcava quella fronte invec­
chiata. I fatostoricadde sulla 

i poltrone e restò a rneditare. 
Un flrande orologio battè le nove. 

— Fra qualche momento — 
riprese, — Il visitatore sarà qui. 
Avrai cura. Renato, di disporre 
le cose in modo che veda e sen­
ta tatto. In quanto a Guisa, lo 
rasai introdurre in questo ora­
torio. Va, mio buon Renata A 
proposito, quel Loignes come va? 
Si salverà? 

— Si, mia regina. Vivrà. Fra 
un mese sarà in piedi. 

— Me lo condurrai, allora vo­
glio sapere che cosa si può trar­
re da cjueU*uocno. Va ed occu­
pati per un degno ricevimento a 
colai che deve venire. Veglia so­
pratutto che non una parola, non 
un gesto tradisca il nome del­
l'augusto vegliardo che ha volu­
to vedere e sentire di presenza. 

Ruggieri, invece di uscire, si 
apprestò alla vecchia refina, 
trasse dalla tasca un sacchetto di 

Rico e cupo di Caterina de' Me­
dici. madre di Enrico III, ~ «he 
aveva in quell'epoca quasr> Set-
tant'anni. Sembrava assai stanca, 
come se veramente avesse vissuto 
settanta secoli. 

---San Bartolomeo! — fece so­
spirando. 

— Sì, — disse l'uomo, che essa 
aveva chiamato Renato, con voce 
terribilmente calma: — la morte 
di mio figlio! 

La vecchia regina non senti o 
finse di non sentire. 

— Ruggieri, disse, — tu hai 
ragione. San Bartolomeo è il 
grande errore della mia vita. 

— Avete dei rimorsi, mia re­
gina? 

Una sinistra ironia scoppiava in 
queste parole. Caterina de' Medi­
ci non la rilevo. 

Avrei dovuto, — continuò, —• 
sbarazzarmi dei Guisa innanzi 
tutto. Ed in quanto agli ugonotti, 
ci sarebbe stato sempre tempo 
ad abbandonarli alla sanguinosa 
pietà del popolo. Ma non par­
liamone più. Renato! Ecco Guisa 
padrone di Parigi-

— Mio figlio è fuggito, non ha 
avuto che il tempo di passare le 
porte, contando cu sua madre 
per tener tetta alle barricata, 
Ah, come mi conosce bene! Sa­
peva che la t occhia non avrebbe 

(disertato. 

velluto e ne prese una pietra ro­
tonda, che posò con precauzione 
sulla tavola innanzi a Caterina. 

— Che cos'è? — fece la regi­
na, i cui occhi brillarono di una 
gioia infantile. — Un nuovo ta­
lismano? 

— Si. regina — disse Ruggieri. 
— Ho pensato che in queste gra­
vi congiunture. Vostra Maestà 
non saprebbe essere abbastanza 
protetta contro i mai»»»! e la 
cattiva sorte. Tenevo questo ta­
lismano in riserva per qualche 
suprema occasione; ve l'offro: vi 
sarà di grande aiuto. 

— Grazie, "Renato — esclamò 
Caterina, che, con le dita tre­
manti, prese la pietra e resaminò. 

Era un'onice rotonda, a due co­
lori, sulla quale era incisa una 
parola. 

— Pubìeni — lesse la regina, e 
con lo sguardo interrogò Rug­
gieri. 

— Una parola di cabala che ho 
trovato nel manoscritto di No-
stradamus, — rispose l'astrologo. 
— La sua virtù è grande. Quando 
sarete imbarazzata a trovare la 
idea vittoriosa, la risposta senza 
replica, basterà che la pronun­
ziate tre volte a bassa voce. 

— Publeni — ripetè Caterina. 
— Grazie, mio buon Renato. Tu 
sei sempre una provvidenza per 
la tua povera regina abbandonata. 

(Contratte.) 

Rfei-
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